2. Agente Doganale
Articoli 40, 41, 50, 53 e 54 della Legge Doganale 
Gli unici che possono realizzare le procedure e tutti gli atti e le notificazioni derivanti dal trattamento doganale delle merci sono gli agenti doganali e i procuratori doganali, chi agiscono come rappresentanti legali degli importatori e degli esportatori. 

L’agente doganale è responsabile della conformità dei dati e delle informazioni relazionate, della determinazione del regime doganale delle merci e delle giuste tariffe doganali applicabili, così come del compimento degli altri obblighi che in materia di regolazione e di restrizioni sono applicati a quelle merci, secondo le disposizioni della Legge Doganale e delle altre leggi applicabili. 

Esistono esclusioni di questa responsabilità, ad esempio, quando i dati o i documenti forniti dal cliente non risultano veri, purché l’agente non fosse a conoscenza di questa incongruità nel momento della verifica della merce; della conformità del valore dichiarato purché mantenga i documenti in cui si può verificare la garanzia dei prezzi stimati; quando l’omissione di contributi si deve all’applicazione di una tariffa doganale preferenziale derivata da un trattato di libero commercio, purché mantenga una copia del certificato di origine corrispondente e verifichi che la merce è conforme ad esso e che segue le regole di origine applicabili. Queste esclusioni non sono applicate quando l’agente utilizza un Registro Federale dei Contribuenti (RFC) falso. 

L’agente doganale è responsabile solidale del pagamento delle imposte del commercio estero e degli altri contributi, così come delle quote compensative che si generano per l’introduzione di merce nel territorio nazionale in cui procedure doganali intervenga personalmente o attraverso i suoi mandatari o impiegati autorizzati. La responsabilità solidale include tutti gli accessori, eccetto le multe. 

Come eccezione a quanto precedentemente detto, i privati potranno realizzare le procedure doganali esclusivamente nei seguenti casi: 

· Quando il valore della merce che importano come passeggeri internazionali, escludendo il franchising, non eccede l’equivalente di tre mila dollari, 

· Nel caso di passeggeri internazionali che portino equipaggiamento informatico e il suo valore non ecceda, aggiunto al valore delle altre merci, i 4 mila dollari. 

Consultare: 

http://www.aduanas.sat.gob.mx/aduana_mexico/2007/Descargas/Guia_Importacion/GI03 _06.pdf
Legge Doganale: http://www.diputados.gob.mx/LeyesBiblio/pdf/12.pdf
Regole Generali in Materia di Commercio Estero per il 2008:
http://www.sat.gob.mx/sitio_internet/informacion_fiscal/legislacion/52_11565.html
